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La Camera dei deputati celebra l ’Anno Santo 2025 con la pubblicazione di questo 
volume che raccoglie le immagini delle opere del suo Fondo antico dedicate ai Giubilei 
e alle basiliche giubilari. 
La selezione e l ’analisi delle opere in esso contenute, a cura della Biblioteca della 
Camera dei deputati, offre l ’occasione per riflettere sul significato profondo di questo 
evento e dei luoghi di culto mete dei pellegrinaggi dei credenti provenienti da ogni 
parte del mondo.
Tali riproduzioni, che arricchivano sia i volumi antichi sia le semplici guide pratiche per 
i pellegrini, sono il racconto visivo di tre secoli di storia, dal XVI al XIX. Una storia 
che unisce l ’arte e la fede, dove la bellezza si fonde con la spiritualità e diventa lo 
strumento per esprimere e trasmettere il messaggio cristiano.
In ciascuna delle opere qui raffigurate si può leggere il riflesso del pensiero e del gusto 
dell ’epoca che l’ha prodotta sia nelle scelte tematiche e stilistiche sia nelle finalità 
perseguite in relazione ai fruitori dell ’opera.
Si va, infatti, dalle xilografie cinquecentesche di Girolamo Franzini (sec. XVI), destinate 
soprattutto ai pellegrini e utilizzate poi per oltre un secolo a corredo delle guide di 
Roma, a opere dal taglio più analitico e classificatorio, come quella di Alessandro 
Donati (1584-1640) o di Giovanni Maggi (1566-1630?), fino a immagini dominate 
dal gusto vedutista settecentesco di Giuseppe Vasi (1710-1782) o Giovanni Battista 
Piranesi (1720-1778) e a quello ottocentesco di Gaetano Cottafavi (1807-1864) e di 
alcuni altri. Numerose in questa raccolta sono anche le immagini di opere di artisti 
d’oltralpe, come Philip Galle (1537-1612), Marcus Christoph Sadeler (1614-1699) e Paul 
Letarouilly (1795-1855). 
In appendice è stata riprodotta una parte del testo dell’Itinerario Sacro per i Concorrenti 
al Giubileo Dell’Anno Santo, di Francesco Marchese (1623-1697), che offre un esempio 
di quali potessero essere le pratiche devozionali che, nella seconda metà del ‘600, 
accompagnavano la visita dei pellegrini alle basiliche giubilari. 
Con questa pubblicazione la Camera dei deputati prosegue, dunque, nel suo impegno 
volto alla valorizzazione del suo ricco patrimonio storico e artistico, attraverso una 
costante attività di cura, conservazione e promozione, con l’obiettivo di renderlo sempre 
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più fruibile e accessibile al pubblico, contribuendo così a rinsaldare il legame tra 
le istituzioni e il patrimonio culturale e identitario del nostro Paese.

Lorenzo Fontana 
Presidente della Camera dei deputati



La storia dei Giubilei può essere letta alla luce della storia di una salda consapevolezza 
che abita nell’animo del fedele cristiano: quella che, nonostante i peccati da lui commessi 
nel corso della vita, se sarà profondamente pentito, troverà perdono e, come il buon la-
drone, sarà un giorno con Cristo in Paradiso. Tuttavia, se ciò non avverrà subito dopo la 
sua morte, perché si è macchiato di peccati più o meno gravi, egli desidera che il tempo 
necessario alla purificazione, - durante il quale la sua anima potrebbe subire dolorose, 
quanto ignote sofferenze – sia il più breve possibile. Egli sa, inoltre, che già nella sua 
vita terrena esistono delle vie per abbreviare la permanenza in quello che, dalla seconda 
metà del XII secolo, inizia a essere chiamato “purgatorio”1, ma che è concepito dal mon-
do cristiano già prima, con connotazioni che cambiano nel tempo. Se, infatti, in un primo 
momento, i luoghi di pena temporanea delle anime dopo la morte venivano descritti come 
caratterizzati da tormenti paragonabili a quelli infernali – si pensi, ad esempio, a quanto 
contenuto nella Vita dell’abate Odilone2, composta intorno alla metà dell’XI secolo, nella 
quale si riferisce che il luogo di temporanea penitenza dell’anima si trovasse all’interno di 
un vulcano siciliano – successivamente essi appaiono meno terrificanti. Inoltre, non sarà 
escluso che i vivi ottengano intercessioni da parte del mondo celeste, in particolare dalla 
Vergine Maria, per liberare l’anima di un defunto dal purgatorio3. La volontà di limitare, per 
quanto possibile, una pena che andrà scontata subito dopo la morte, forse più vicina e 
più incombente del Giudizio Universale, porta il fedele alla ricerca di soluzioni nel proprio 
presente, confidando nella Grazia di Dio e nell’intercessione della Chiesa. 
Una delle risposte più antiche, in tal senso, è rappresentata dal pellegrinaggio: i primi pel-
legrini partono per ricercare il perdono per peccati gravi. In genere essi sono veri e propri 
malfattori, la cui possibilità di redenzione doveva apparire legata a quest’unica circostanza: 
fra il IV e il VI secolo, infatti, esisteva per i laici cristiani un solo tipo di penitenza, pubblica 

1	  Frugoni C., Due Papi per un Giubileo: Celestino V, Bonifacio VIII e il primo Anno Santo, Milano 2000, p. 39.
2	  jotsaldi monachi, De vita et virtutis sancti Odilonis abbatis, in PL 142, coll. 926-927; trad. in le goff J., 
La nascita del Purgatorio, traduz. di E. de Angeli, Torino 1982, pp. 141-142.
3	  Diversi testi, inoltre, riferiscono di visioni di anime purganti appena liberate dalla propria pena, in 
pellegrinaggio di ringraziamento sulla terra. Così avviene, ad esempio, nel racconto di San Pier Damiani 
contenuto nell’opera De variis apparitionibus et miraculis, composta tra 1063 e 1072. Frugoni, cit., p. 67 
con bibliografia. 
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e solenne, che poteva essere concessa una sola volta nella vita4. Con l’affermarsi 
di una nuova disciplina penitenziale, in particolare dal Concilio di Chalon-sur-Saône 
del 650, fu possibile reiterare la penitenza e calibrarla al peccato commesso, dun-
que anche se meno grave. Il pellegrinaggio penitenziale continuò, tuttavia, a essere 
praticato, ora da un novero più ampio di pellegrini. 
Fino al X secolo fu il viaggio in sé, con le scomodità e le rinunce che comportava, 
a costituire la penitenza – non era infatti legato a mete precise –; successivamente 
al pellegrino venne prescritto un preciso itinerario, verso la tomba di un santo o 
un santuario. Una delle mete ricorrenti era Roma, divenuta centro della cristianità, 
dove, oltre alle tombe di San Pietro e di San Paolo, si concentrava la presenza di 
numerose reliquie. In definitiva, all’inizio del XIII secolo, esistevano diverse forme di 
penitenza per abbreviare il proprio cammino verso il paradiso: tuttavia, il pellegri-
naggio continuò a rappresentare un ulteriore mezzo di purificazione dai peccati, in 
molti casi volontario, talvolta espressione di religiosità popolare nell’erroneo creder-
lo alternativo alla Confessione, nonostante la dottrina della Chiesa avesse più volte 
sottolineato come esso, da solo, non fosse sufficiente a cancellare il peccato.

Le indulgenze e i Giubilei

Intorno al ’300 le penitenze prescritte dai confessori dovevano essere percepite come 
troppo lievi: il fedele doveva, forse, sentirsi in dovere di aggiungervi elemosine, pre-
ghiere e digiuni per sperare di accorciare la pena cui la sua anima sarebbe andata 
incontro. A tal fine concorsero anche le “perdonanze”, cioè le indulgenze, attestate 
dall’XI secolo: la visita a particolari luoghi, in determinate ricorrenze, permetteva di 
ottenere una diminuzione della pena temporale. Nella maggior parte dei casi, dun-
que, non si trattava della cancellazione della totalità della pena che il fedele avrebbe 
scontato in purgatorio, ma solo di una parte di essa. Se la Confessione, come si 
chiarì meglio ai tempi di Bonifacio VIII, agiva già, infatti, sulla colpa, al fedele restava 
da scontare una pena che le indulgenze temporanee potevano solo accorciare. L’in-
dulgenza plenaria, la rimozione, cioè, della totalità della pena da scontare, riguarda-
va casi eccezionali e non alla portata di tutti, come, ad esempio, la partecipazione a 
una crociata. Nel 1095, in occasione della partenza per la prima crociata, Urbano II 
a Clermont concesse per la prima volta un’ “indulgenza plenaria” a coloro che parti-
vano, in considerazione del rischio di vita che si assumevano, indulgenza che poi fu 
estesa alle loro mogli, ai finanziatori della crociata, ai predicatori e a diversi altri. A 

4	  Per questi profili cfr. Frugoni, cit., pp. 46 ss.



metà del XII secolo San Bernardo definì il periodo nel quale fu annunciata l’indulgenza della 
crociata come “anno del perdono” o “veramente anno del giubileo”, collegandolo al Giubileo 
ebraico: l’anno in cui, durante una festività annunciata dal suono dello jobel, un corno di 
capro, veniva proclamata la liberazione di tutti gli abitanti della terra, compresi gli schiavi 
per debiti. Esso cadeva ogni cinquant’anni. Nel mondo cristiano divenne, per analogia, l’anno 
di liberazione spirituale dal peccato5. Il IV Concilio Lateranense del 1215 segnò un riassetto 
normativo in materia di indulgenze: solo a Roma i fedeli, confessati e comunicati, visitando 
le basiliche papali durante le stazioni liturgiche, potevano ottenere l’indulgenza di un anno 
e quaranta giorni (solo di quaranta giorni visitando le altre chiese)6.
All’inizio del secolo successivo, Bonifacio VIII, con due bolle datate 22 febbraio 1300, l’An-
tiquorum habet e la Nuper per alias, diede vita all’Anno Santo7: ogni cento anni a partire 
dal 1300 sarebbe stata concessa l’indulgenza plenaria a chiunque – a eccezione di chi 
fosse considerato nemico della Chiesa – visitasse le basiliche a determinate condizioni, in 
parte modificate, poi, nel corso del tempo8.
Il pontificato di Bonifacio era stato preceduto da quello di Celestino V, il quale, nell’ambito 
delle diverse e movimentate vicende di fine ‘200, aveva concesso un’indulgenza plenaria a 
tutti coloro che avessero visitato la basilica di Santa Maria in Collemaggio a L’Aquila nel 

5	  Levitico, 25, 8-12. Sull’esistenza del concetto di iubileus nella tradizione patristica fin dal II secolo d.C., 
ma in chiave diversa da come inteso alla fine del Medioevo, cfr. Beatrice P.F., Il Giubileo ebraico nell’esegesi 
biblica patristica e medievale, in I Giubilei nella storia della Chiesa, Atti del congresso internazionale in 
collaborazione con l’Ecole Française de Rome sotto il patrocinio del Comitato Centrale per il Giubileo del 
2000 (Roma, Istituto Patristico Augustinianum, 23-26 giugno 1999), Città del Vaticano 2001, pp. 11-29.
6	  Frugoni, cit., p. 83.
7	  Per una ricca rassegna bibliografica sul primo Giubileo cfr. Doublier E., Libra Misericordiae. Le 
indulgenze di Bonifacio VIII, in Rivista di Storia della Chiesa in Italia, 2, lug.-dic. 2010, pp. 347-355. 
8	  In un primo momento fu necessario che le basiliche venissero visitate per quindici giorni consecutivi 
se i fedeli fossero stati forestieri e per trenta giorni se fossero stati romani, poi i tempi furono ridotti, 
ma solo con carattere occasionale, a un solo giorno: il 18 novembre e il 25 dicembre. Nel primo caso, 
in S. Pietro e S. Paolo, poteva essere lucrata solo dai forestieri, nel secondo caso, in San Giovanni, da 
chiunque, ma con la differenza che per i religiosi erano necessari più giorni. Frugoni, cit., p. 208. Sugli 
eventi all’origine del Giubileo del 1300 cfr. Frugoni A., Il Libro del giubileo del cardinale Stefaneschi, Brescia 
1950, pp. 14 ss.; Fois M., Il Giubileo del 1300, in Archivium Historiae Pontificiae, 38, 2000, pp. 26-27 e, di 
recente, Boureau A., Une jubilation anticipée? Un sermon de Richard de Mediavilla, source possible du jubilé 
de 1300, in Rivista Di Storia Della Chiesa in Italia, 64, 1, 2010, pp. 93–100.
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giorno di San Giovanni9, data della sua incoronazione10. La sua perdonanza era poi 
stata revocata da Bonifacio11 e sostituita da un’indulgenza che aveva caratteristiche 
differenti rispetto al passato, in primis nel suo carattere plenario e lucrabile in un 
periodo esteso di tempo, per mezzo di un pellegrinaggio che non comportava rischi 
pari a quelli di una crociata. Dunque, un’indulgenza plenaria quasi alla portata di tutti. 
Occorre aggiungere, inoltre, che, nell’Anno Santo indetto da Bonifacio, l’indulgenza 
plenaria era stata prevista inizialmente per la sola basilica di San Pietro, che, per la 
presenza di reliquie rilevanti come quelle dell’Apostolo e il velo della Veronica con il 
volto di Cristo, vantava un titolo di superiorità rispetto alle altre basiliche romane12. 
Successivamente l’indulgenza fu estesa anche alla basilica di San Paolo. Alla dura-
ta di cinquant’anni del Giubileo ebraico fu preferita allora una cadenza centenaria 
dell’evento, mentre, come noto, in seguito si tornò a intervalli di tempo più brevi per 
dare a tutti i fedeli la possibilità di partecipare, nella propria vita, a un Anno Santo. 
Già nel 1350, infatti, si celebrò un nuovo Giubileo, e successivamente la cadenza 
divenne anche più stretta, di trentatré o di venticinque anni. Inoltre, più di recente, 
a partire da Pio XI, sono stati indetti Giubilei straordinari, il più recente dei quali è 
stato il Giubileo straordinario della Misericordia indetto da papa Francesco nel 2016.

Le opere sui Giubilei nel Fondo antico della Biblioteca della Camera 
dei deputati 

Il Fondo antico della Biblioteca della Camera dei deputati annovera al suo interno 
diverse opere che riguardano i Giubilei del passato13. La più antica di esse è quella 
di Angelo Pientini da Corsignano, pubblicata a Viterbo nel 1577, che narra in modo 
estremamente dettagliato, soffermandosi su aspetti anche logistici, lo svolgimento del 
Giubileo del 1575. Permette, pertanto, di ricostruirne le vicende attraverso la narrazione 

9	  Si tratta del giorno di San Giovanni Decollato per Fois (cit., p. 28 con fonti), nel giorno di San 
Giovanni Battista per Frugoni (cit., p. 8).
10	  Sarebbe stato ripetuto, poi, otto giorni dopo l’incoronazione e istituita l’indulgenza in quella 
data per gli anni a venire.
11	  Cfr. diverse letture di tale revoca in Frugoni (cit., pp. 8-9 e 214) e Fois (cit., p. 28).
12	  Fois, cit., p. 28.
13	 L’anno di pubblicazione di ciascuna opera, indicato nel testo, si riferisce all’edizione presente 
all’interno della collezione. 



di un contemporaneo avente una cognizione precisa degli eventi e della loro organizzazione.
Pientini, avvalendosi della forma del dialogo tra il nobile Niccolò Visconti, che aveva preso 
parte al Giubileo, e suo fratello Coriolano, curioso di conoscerne nei dettagli lo svolgi-
mento, ne descrive accuratamente ogni aspetto: narra di come i pellegrini giunsero da 
diverse zone d’Italia e in misura minore anche dall’estero, di come furono accolti a Roma, 
soprattutto ad opera delle confraternite, di come furono alloggiati presso le sedi di esse 
e, talvolta nei cortili interni degli edifici che le ospitavano, e le pellegrine, invece, presso 
gentildonne che si offrivano volontarie. Dalla sua opera si comprende che, per alloggiare 
presso una confraternita, era necessario far parte di un’omonima confraternita nel proprio 
luogo di provenienza. Gli altri alloggiavano altrove, ad esempio in palazzi nobiliari e per-
sino, talvolta, in vigne che alcuni nobili concedevano per questo uso a fronte di richieste 
molto numerose di ospitalità. Altri, infine, alloggiavano in locande. Ai pellegrini veniva dato 
da mangiare e da bere e venivano lavati loro i piedi dai confratelli, anche più volte se 
essi compivano pellegrinaggi a piedi nudi. La loro presenza a Roma andava da meno di 
un giorno a un paio di settimane a seconda del luogo di provenienza e si concludeva con 
l’acquisizione dell’indulgenza. Durante la presenza a Roma i pellegrini effettuavano delle 
processioni, in genere in gruppo precedute da un gonfalone, spostandosi da una basilica 
all’altra. A volte queste processioni prevedevano anche la presenza di pellegrini figuranti 
nei panni di santi e personaggi biblici.
Altre opere che riguardano i Giubilei, facenti parte del fondo antico della Camera dei de-
putati, sono concepite per essere di supporto al pellegrinaggio o, comunque, il carattere 
devozionale appare predominante. Tra di esse, l’opera del 1675 di Francesco Marchese 
Itinerario sacro per i concorrenti al Giubileo dell’Anno Santo, un estratto della quale è ri-
prodotto in appendice, e, dello stesso autore, le Considerationi deuotissime e breui da farsi 
nel viaggio delle quattro basiliche: per conseguire il giubileo dell’anno santo: et vn deuoto 
Esercitio da farsi in ciascheduna delle dette basiliche: con vna breue notitia del giubileo, 
edite nel 1700. Vi è, poi, la Nuova guida angelica perpetua romana per visitare le chiese 
dentro e fuori di Roma ove si celebrano le Feste e Stazioni, con le notizie delle reliquie che 
in esse vi sono: aggiuntavi la visita delle quattro basiliche per conseguire il Giubileo dell’An-
no Santo, tradotta in armeno da Giona D’Elia con aiuti e pubblicata dalla Congregazione 
di Propaganda Fide nel 1725. Va ricordato, poi, del 1749, Il divoto pellegrino guidato ed 
istruito nella visita delle quattro basiliche di Roma per il Giubileo dell’Anno Santo MDCCL: 
colle memorie sacre più singolari che in esse e nel loro viaggio s’ incontrano e le preci da 
recitarsi nelle medesime, di Giovanni Marangoni.
Altre opere, per il loro carattere più complesso e dottrinale, sembrano indirizzate a un 
lettore ecclesiastico o religioso, mediamente più colto: si pensi, ad esempio, al Modo da 
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tenersi dalle Monache, & Oblate di Roma per il Giubileo di quest’Anno Santo 1725, 
edito dalla stamperia della R. Camera Apostolica in quello stesso anno, alla Di-
chiarazione istorica-teologica dell’anno santo, pubblicata da Cherubino da Roma 
nel 1750, o agli Avvertimenti o sia Teorica e pratica del Giubileo dell’Anno Santo 
/ Offerti in compendio dal sacerdote d. Alessandro Biantassei a chiunque voglia 
prendere con devozione il Santo Giubileo nel presente Anno Santo 1750 nel quale 
il carattere devozionale è contemperato con quello teologico. Di Francesco Antonio 
Zaccaria, il trattato Dell’anno santo, è, come si legge oltre nel titolo, un’opera divisa 
in quattro libri storico l’uno, l’altro ceremoniale, il terzo morale, l’ultimo polemico. 
Infine va ricordato il Componimento drammatico da cantarsi nel Collegio Nazareno 
l’anno del Giubileo MDCCLXXV in occasione della pubblica accademia per la felice 
esaltazione di Nostro Signore Papa Pio sesto di Francesco Fasce. 
In altri testi prevale il carattere documentario: tra di essi la Distinta relatione delle 
cerimonie fatte in Roma nell’aprire le Porte Sante delle quattro principali basiliche 
per l’anno corrente del giubileo e particolarmente di quella di S. Pietro in Vaticano 
aperta dall’eminentiss.... cardinale Emanuele Teodosio di Buglione...: aggiuntoui la 
descrittione dell’apparato di tutte quattro le basiliche e della caualcata fatta da 
signori cardinali legati... di Pietro Leone, riguardante il Giubileo del 1700. La narra-
zione dell’apertura della Porta Santa del 1725 è descritta nell’Esattissima relazione 
della solenne apertura della Porta Santa della sacrosanta basilica di S. Pietro in 
Vaticano e delle sagre cerimonie in essa fatte lì 24 decembre 1724 dalla Santità... 
PP. Benedetto XIII per il giubileo del presente Anno Santo14. Infine, si ricorda il Di-
stinto ragguaglio della solenne processione fatta dalla Ven. Archiconfraternita della 
SS.ma Trinita de Pellegrini e convalescenti il giorno 26 luglio 1750, in occasione di 
essersi portata alla visita della basilica di S. Pietro per l’acquisto del S. Giubileo a 
tenore dell’ indulto concessogli dalla Santità di N. Signore papa Benedetto XIV: e del 
triduo di preparazione celebrato prima di portarsi a detta visita. 
Le opere appena menzionate sui Giubilei, tuttavia, si affidano, nella maggior parte 
dei casi, alle sole parole, mancando al loro interno un corredo di immagini. In esse 
il significato soprattutto spirituale, ma talvolta anche organizzativo, del Giubileo ri-
sulta prevalente. Al pellegrino che giungeva a Roma, invece, doveva spettare anche 
un godimento visivo: l’ammaliante percezione del sacro nella maestà architettonica, 
nell’osservazione delle quattro splendide basiliche papali. 

14	  Legato con: Sincero racconto delle cerimonie fatte nell’elezione del nuovo sommo Pontefice 
Benedetto XIII...; Relazione di quanto è seguito nella gloriosa esaltazione del sommo Pontefice 
Benedetto XIII ...



Pertanto, si è provato a offrire, in questo libro, un racconto visivo delle quattro basiliche, 
mete prioritarie dei pellegrinaggi giubilari, attingendo alle immagini presenti nei volumi del 
fondo antico della Camera dei deputati. Esse ci mostrano, l’una dopo l’altra, varie tappe nel 
processo di trasformazione vissuto dalle quattro basiliche e dalle piazze che dominano, nel 
corso di tre secoli, dal ‘500 alla fine dell’800. Si tratta di immagini che raccontano molto 
non solo delle basiliche stesse ma anche del loro rapporto con la città di Roma. Esse ri-
sentono, inoltre, del patrimonio di conoscenze storiche e architettoniche dei loro autori, così 
come della cultura figurativa di cui erano depositari. Tra di essi, infatti, sono presenti anche 
personalità provenienti da altre città, interessati allo studio di Roma, già uno dei più im-
portanti centri di irradiazione della cultura classica e poi divenuta il centro della cristianità. 
Nella rassegna, si è scelto di privilegiare il criterio cronologico dettato dalla storia costrut-
tiva delle basiliche e del loro paesaggio, proprio perché, l’opportunità di sfogliare le pagine 
di questo volume, oggi, restituisca al lettore uno spaccato visivo della Roma di quei secoli. 

Zaccaria, Francesco Antonio. Dell’anno santo: trattato di Francescantonio Zaccaria: opera divisa in quattro 
libri storico l’uno, l’altro ceremoniale, il terzo morale, l’ultimo polemico: parte I [-II]. - Roma: Bartolimichi, 
Giovanni, 1775. - VIII, XLV, [3], 215; VI, [2], 290 p., [1] tav. ripieg. ; 8° (18 cm). Note: La tav. raffigura 
l’apertura della porta santa. - In Roma: per Giovanni Bartolomicchi, 1775. - Contiene anche sul front. della 
parte II: Con una pratica istruzione per prendere il santo giubileo. Colloc. BCD: EAK XVIII 8° 071
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San Pietro
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Grundrifs der Basilika von S. Peter im Jahr 1506 nach dem Entwurf und der 
Beschreibung von Card Bunsen und den Maassen, der Alfaranischen Hand-
schrift hearbeitel von I. M. Knapp
“Bilder-heft zur Beschreibung der Stadt Rom / von Ernst Platner, Carl Bunsen, 
Eduard Gerhard und Wilhelm Roestell... - Stuttgart; Tübingen: Cotta, J.G., 1833-1837. 
- 2 albums (23 stampe): tecniche varie; misure varie
Note: I frontespizi ed il contenuto dei due fascicoli sono invertiti. - Le stampe, 
raffiguranti monumenti dell’antica Roma e suddivise in due fascicoli, costituiscono 
l’apparato illustrativo dell’opera: Beschreibung der Stadt Rom..., Stuttgart-Tubingen, 
J.G. Cotta, 1829-1842, collocata EAK XVIII 8° 157. - Sono realizzate, sia in incisione 
su rame che in litografia, da Johann Michael Knapp, Alois Kurz, Leonhard Zertahelli, 
Carl Heinrich Wenng e altri su invenzione o disegno dello stesso Knapp e di Wilhelm 
Stier, Giuseppe Pardini e altri. - Stuttgart und Tubingen: Verlag der J.G. Cotta’schen 
Buchhandlung, 1833-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 05 / 001. - EAS XIX 4° 05 / 002
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S. Petri templum, Romae

Galle, Philip inc.
Ruinarum uarii prospectus, ruriumq. aliquot delinationes / depingebat Henricus à 
Cleue. - Antwerp : Galle, Theodor, [16--]. - 1 volume (38 stampe) : bulino : acqf. ; 
186x242mm
Note: Dedica a Rutger van der Haept, nobile di Antwerp. - La serie è formata da 
38 stampe num. compreso il front. ed è legata con altre cinque di incisori diversi. 
- Nei repertori non è mai riportata questa edizione di Theodor Galle. - Per l’A. cfr. 
Thieme - Becker XIII, 105; Wurzbach I, 567; Hollstein/D IV, 170 e VII, 80. - Probabile 
3. stato. - [Antwerp] : excudebat Theodorus Gallaeus, [prima del 1633]
Colloc. BCD: EAS XVI 8° 03
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Dispositione e vedvta generale delle machine che servirono per 
alzare l’obelisco vaticano

Castelli e ponti di maestro Niccola Zabaglia con alcune ingegnose pratiche, e con la 
descrizione del trasporto dell’obelisco Vaticano, e di altri / del cavaliere Domenico 
Fontana. - Roma: Pagliarini, Niccolò e Marco, 1743. - 1 volume (55 stampe): acqf.; 
640x425 mm
La serie è formata da 1 stampa non num., con il ritratto dello Zabaglia, e da 54 
stampe num. I-LIV; è preceduta da due front., il I in italiano, il II in latino e da [3] 
p. con le dediche e l’imprimatur ed è seguita da 21 c. doppie di spiegazione delle 
tavole, sempre in ital. e lat.. - Le stampe relative all’opera dello Zabaglia sono tutte 
disegnate da Francesco Rostagni ed incise da vari, tra cui: Girolamo Rossi, Paolo 
Pilaja, Giuseppe Vasi, Martin Schedel; quelle relative al Fontana (dal n. XXXIX alla 
fine) sono disegnate da Carlo Fontana ed incise da Alessandro Specchi - Queste 
ultime presentano in alto a d. numeri in cifre arabe da riferirsi a precedente tiratura. 
- Stampe di dimensioni diverse, alcune ripieg. - In Roma: nella stamperia di Niccolò 
e Marco Pagliarini, 1743
Coautori: I. Fontana, Carlo (1638-1714) II. Fontana, Domenico inv.

Colloc. BCD: EAS XVIII 2° (in folio) 08
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Templvm Divi Petri 
Obeliscvs S. Petri

Franzini, Girolamo (sec. 16.)

Templa Deo, & sanctis eius Romae. Hieronymi Franzini biblipolae ad signum Fontis 
opera. - Roma: Franzini, Girolamo, 1589. - 136 stampe: xilografie; 16° (11 cm)

Note: La serie è formata da 1 front. e 136 xilografie (65x55 mm), di cui le prime 72 
raffigurano chiese e le rimanenti varie antichità di Roma (templi, terme, obelischi, 
colonne, archi); queste ultime incisioni provengono in realtà da altre serie dello 
stesso gruppo di guide di Roma pubblicate dal Franzini… - Romae, 1589. - Legato 
con: Palatia procerum Romanae Vrbis. Hieronymi Franzini bibliopolae…, 91 xil… 

Colloc. BCD: EAS XVI 16° 01
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Obeliscus S. Petri. 
Facies Basilicae S. Petri

Mari, Giulio (sec. 17.)
Grandezze della citta di Roma antiche & moderne come al presente si ritrouano, 
adornate con bellissime figure di rame disegniate et intagliate da Iacomo Crulli de 
Marcucci et dallistesso dato in luce l’an. 1625. - Roma: Mascardi, Giacomo, 1625. - 
[3], 57 [i.e.55], [2] carte: ill. calcografiche; 8° (17 cm)
Note: Il nome dell’A., Giulio Mari dalla dedica. - Frontespizio calcografico. - Le ultime 
carte sono mal legate, manca la c. 53. - In Roma: appresso Giacomo Mascardi in 
piazza Nauona, 1625
Colloc. BCD: EAK XVII 8° 020
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Rappresenta la Facciata della Basilica Vecchia nel modo, che staua 
nel tempo di Paolo Quinto, quando fu gettata a terra […]

Ferabosco, Martino inc.
Architettura della Basilica di S. Pietro in Vaticano / opera di Bramante Lazzari, 
Michel’Angelo Bonarota, Carlo Maderni e altri famosi architetti; da monsignore Gio. 
Battista Costaguti seniore... fatta esprimere e intagliare in più tavole da Martino 
Ferrabosco e posta in luce l’anno M.DC.XX. - Di nuouo data alle stampe / da mon-
signore Gio. Battista Costaguti iuniore... nell’anno M.DC.LXXXIV. - Roma: Stamperia 
della Reverenda Camera Apostolica, 1684. - 1 volume (34 stampe): acqf.: bulino; ca. 
440x735 mm
Note: 2. ed.? nonostante quanto esplicitamente dichiarato nel front. e nella dedica la 
1. ed., del 1620, non è documentata nei cataloghi e repertori consultati (cfr. anche 
Olschki n. 16768). - De Angelis, Nagler e Le Blanc datano la nascita dell’incisore M. 
Ferabosco nel 1629 (il che escluderebbe l’ed. del 1620), mentre Thieme-Becker ne 
documenta ampiamente l’attività a Roma, come architetto ed incisore, tra il 1616 ed 
il 1623. – La serie è formata da 30 stampe num. I-XXX e 4 non num. È preceduta 
da front. inc., front. tip. e da [6], XXXV p. con dedica, avviso al lettore, introduzio-
ne e spiegazione delle tavole. - Stampe di dimensioni diverse, alcune impresse su 
foglio doppio, altre su singolo. - In Roma: nella Stamperia della Reuerenda Camera 
Apostolica, 1684
Colloc. BCD: EAS XVII 2° (in folio) 10”
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Rappresenta lo Spaccato della Basilica Vecchia […]

Ferabosco, Martino inc.
Architettura della Basilica di S. Pietro in Vaticano / opera di Bramante Lazzari, 
Michel’Angelo Bonarota, Carlo Maderni e altri famosi architetti; da monsignore Gio. 
Battista Costaguti seniore... fatta esprimere e intagliare in più tavole da Martino 
Ferrabosco e posta in luce l’anno M.DC.XX. - Di nuouo data alle stampe / da mon-
signore Gio. Battista Costaguti iuniore... nell’anno M.DC.LXXXIV. - Roma: Stamperia 
della Reverenda Camera Apostolica, 1684. - 1 volume (34 stampe): acqf.: bulino; ca. 
440x735 mm
Note: 2. ed.? nonostante quanto esplicitamente dichiarato nel front. e nella dedica la 
1. ed., del 1620, non è documentata nei cataloghi e repertori consultati (cfr. anche 
Olschki n. 16768). - De Angelis, Nagler e Le Blanc datano la nascita dell’incisore M. 
Ferabosco nel 1629 (il che escluderebbe l’ed. del 1620), mentre Thieme-Becker ne 
documenta ampiamente l’attività a Roma, come architetto ed incisore, tra il 1616 ed 
il 1623. – La serie è formata da 30 stampe num. I-XXX e 4 non num. È preceduta 
da front. inc., front. tip. e da [6], XXXV p. con dedica, avviso al lettore, introduzio-
ne e spiegazione delle tavole. - Stampe di dimensioni diverse, alcune impresse su 
foglio doppio, altre su singolo. - In Roma: nella Stamperia della Reuerenda Camera 
Apostolica, 1684
Colloc. BCD: EAS XVII 2° (in folio) 10
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[...] Cuppola della Chiesa di S. Pietro in Vaticano

Sadeler, Marcus Christoph (1614-1699)
Vestigi delle antichità di Roma, Tivoli, Pozzuolo ed altri luoghi, come si ritrovavano 
nel sec. XV. Marco Sadeler sculpsit. - Roma: Gio Jacomo de Rossi, [1650?]. - 50 c. 
di tav. calcogr.: ill. calcografiche, frontespizio calcografico; folio oblungo
Note: Manca la tav. n. 32. - si stampano in Roma: dallo Iacomo de Rossi Alla pace 
Al in segna di parigi, [1650?]. - A penna sul frontespizio: I. 1650 
Colloc. BCD: EA XVII 2° (in folio) 86
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Martinelli, Fioravante (1599-1667)
Roma ricercata nel suo sito, con tutte le curiosità che in essa si ritrouano, tanto 
antiche come moderne, cioè chiese, monasterij, hospidali, collegij, seminarij, tempij, 
teatri... statue, librarie, musei, pitture, sculture & i nomi degli artefici. Del signor 
Fiorauante Martinelli romano. - Di nuouo corretta et accresciuta dal signor Matteo 
Flentin lieggese... - Roma; Roma: Tizzoni, Francesco: Leone, Francesco, 1687. - [8], 
180, [2] p.: ill.; 8° (16 cm)
Note: In Roma: per Francesco Tizzoni: a spese di Francesco Leone libraro in Piazza 
Madama, 1687
Colloc. BCD: EAK XVII 8° 047
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Ecclesia S. Petri

Roma regina mundi die höchstberühmteste nunmehro 2400 Jahr alte, unfern dem 
mittellaendischoder Tyrrhenischen Meer, in Welschland ligende, Grosse, der Welt 
und Christenheit Hauptstadt und Koenigin Rom: mit dero ringsum angräntzenden 
Königreichen, grossund Fuerstenthumern, Republicen, Ländern, Meeren, Insulen, Was-
ser-Flüssen, Gebürgen, Gewächsen, Früchten, Thieren, Fischen, Vöglen, Antiquitäten 
und Raritäten.... - Augsburg; Augsburg: Astaler, Thomas: Enderlins, Jacob, 1686. - 
208, [8] p., [40] c. di tavole: ill., c. geogr., piante; 4° (16 cm)
Note: Borroni 8056. - Front. stampato in rosso e nero. - Augspurg: Druckts Thomas 
Astaler in Verlag Jacob Enderlins, 1686
Colloc. BCD: EAK XVII 4° 135
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Prospectiva Fabricaes S. Petri

Roma regina mundi die höchstberühmteste nunmehro 2400 Jahr alte, unfern dem 
mittellaendischoder Tyrrhenischen Meer, in Welschland ligende, Grosse, der Welt 
und Christenheit Hauptstadt und Koenigin Rom: mit dero ringsum angräntzenden 
Königreichen, grossund Fuerstenthumern, Republicen, Ländern, Meeren, Insulen, Was-
ser-Flüssen, Gebürgen, Gewächsen, Früchten, Thieren, Fischen, Vöglen, Antiquitäten 
und Raritäten... - Augsburg; Augsburg: Astaler, Thomas: Enderlins, Jacob, 1686. - 
208, [8] p., [40] c. di tavole: ill., c. geogr., piante; 4° (16 cm)
Note: Borroni 8056. - Front. stampato in rosso e nero. - Augspurg: Druckts Thomas 
Astaler in Verlag Jacob Enderlins, 1686
Colloc. BCD: EAK XVII 4° 135
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Basilica S. Petri in Vaticano

Lauro, Giacomo inc.
Splendore dell’antica e moderna Roma nel quale si rappresentano tutti i principali 
tempii, teatri, anfiteatri, cerchi,... - Et in questa vltima impressione abbellito di molti 
disegni antichi, e moderni, & aggiuntoui le descrittioni delle figure cauate dall’anti-
che medaglie de gl’imperadori, in quattro linguaggi latino, italiano, tedesco, e fran-
cese, per vtilita commune dato alle stampe da Giovanni Alto Svizzero da Lucerna... 
- Roma: Fei, Andrea, 1641. - [8], 166, [5] c. di tav.: ill. bulino; 4°
Note: Altro front. gen. inciso in latino: Antiquae vrbis splendor hoc est praecipua 
eiusdem templa... opera & industria Iacobi Lauri Romani in aes incisa atque in lucem 
edita... 1630... - In Roma: Nella Stamparia di Andrea Fei, 1641
Colloc. BCD: EA XVII 2° (in folio) 78
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Fontem hunc in Vaticano ab Innocentio VIII. Extructum Paulus V. 
maiori artificio expoliuit.

Mari, Giulio (sec. 17.)
Grandezze della citta di Roma antiche & moderne come al presente si ritrouano, 
adornate con bellissime figure di rame disegniate et intagliate da Iacomo Crulli de 
Marcucci et dallistesso dato in luce l’an. 1625. - Roma: Mascardi, Giacomo, 1625. - 
[3], 57 [i.e.55], [2] carte: ill. calcografiche; 8° (17 cm)
Note: Il nome dell’A., Giulio Mari dalla dedica. - Frontespizio calcografico. - Le ultime 
carte sono mal legate, manca la c. 53. - In Roma: appresso Giacomo Mascardi in 
piazza Nauona, 1625
Colloc. BCD: EAK XVII 8° 020

Fontana nella Piazza di S. Pietro in Vaticano

Maggi, Giovanni (1566-1630?)
All’ill.mo sig. Andrea Corsini marchese di Sismano Casigliano e Civitella nuoua ra-
colta di fontane che si uedano nel alma città di Roma Tiuoli e Frascati Gio Jacomo 
Rossi D.D.D.. - Roma: De Rossi, Giovanni Giacomo, 1640. - 38 stampe in vol.: acqf.; 
ca. 230x150 mm
Note: La serie è formata da 1 front. inc. e 37 stampe di cui 7 doppie. - Le firme 
degli inc. Giovanni Maggi, Francesco Corduba e Dominique Barrière compaiono sulle 
singole stampe. - Legata con Giovanni Maggi, Fontane diuerse che si uedano nell’al-
ma città di Roma..., Roma 1645 ed altre cinque serie di incisori vari. - Romae: Gio: 
Jacomo Rossi formis, [ca. 1640]
Colloc. BCD: EAS XVII 4° 10
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Nella metà contiene la parte di fuori della Cuppola, e nell’altra 
metà la parte di dentro. […]

Ferabosco, Martino inc.
Architettura della Basilica di S. Pietro in Vaticano / opera di Bramante Lazzari, 
Michel’Angelo Bonarota, Carlo Maderni e altri famosi architetti; da monsignore Gio. 
Battista Costaguti seniore... fatta esprimere e intagliare in più tavole da Martino 
Ferrabosco e posta in luce l’anno M.DC.XX. - Di nuouo data alle stampe / da mon-
signore Gio. Battista Costaguti iuniore... nell’anno M.DC.LXXXIV. - Roma: Stamperia 
della Reverenda Camera Apostolica, 1684. - 1 volume (34 stampe): acqf.: bulino; ca. 
440x735 mm
Note: 2. ed.? nonostante quanto esplicitamente dichiarato nel front. e nella dedica la 
1. ed., del 1620, non è documentata nei cataloghi e repertori consultati (cfr. anche 
Olschki n. 16768). - De Angelis, Nagler e Le Blanc datano la nascita dell’incisore M. 
Ferabosco nel 1629 (il che escluderebbe l’ed. del 1620), mentre Thieme-Becker ne 
documenta ampiamente l’attività a Roma, come architetto ed incisore, tra il 1616 ed 
il 1623. – La serie è formata da 30 stampe num. I-XXX e 4 non num. È preceduta 
da front. inc., front. tip. e da [6], XXXV p. con dedica, avviso al lettore, introduzio-
ne e spiegazione delle tavole. - Stampe di dimensioni diverse, alcune impresse su 
foglio doppio, altre su singolo. - In Roma: nella Stamperia della Reuerenda Camera 
Apostolica, 1684
Colloc. BCD: EAS XVII 2° (in folio) 10





33333232

Tyberis ipsique injecti Pontes […]

Anonimo fiammingo (inizi sec. 17.)
Roma aeterna Petri Schenkii sive ipsius aedificiorum Romanorum integrorum collap-
sorumque conspectus duplex. - Amsterdam: Schenk, Pieter, 1705. - 1 volume (102 
stampe): acqf.; 168x197 mm
Note: All’inizio e alla fine del vol. sono legate 6 piccole incisioni a soggetto archi-
tettonico di epoca più tarda e completamente estranee al contesto. - La serie è 
considerata tra quelle soltanto edite da P. Schenk (cfr. Hollstein/D, XXV, p. 292) ed 
è formata da front. ed indice inc. e 100 stampe num. (risultano mancanti la dedica 
e 1 ritr.). Su ogni stampa didascalia in latino e olandese. - Le note tip. sono trat-
te dalle singole stampe e la data dalla dedica qui mancante. - [Amsterdam: Pieter 
Schenk, 1705]
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 02
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The Aelian Bridge and Castle of St. Angelo

Northall, John
Travels through Italy: containing new and curious observations on that Country 
particulary the Grand Duchy of Tuscany, the Ecclesiastical State..., the Kingdom of 
Naples, the Republics of Venice and Genoa and other italian States...: with the most 
authentic account yet published of capital pieces in painting, sculpture and archi-
tecture that are to be seen in Italy.../ by John Northall...; illustrated with a map of 
Italy, a route of this tour and several copperplates, engraved from drawings taken 
on the spot. - London; London: Hooper, S.: Webley, H., 1766. - [4], 476, [12] p., [6] 
c. di tavole: ill.; 8° (21 cm)
Note: London: printed for S. Hooper..., H. Webley... [et al.], 1766
Colloc. BCD: EAK XVIII 8° 129





37373636

Revived architecture of Italy. - [S.l.]: [s.n.], [1600-1799]. - 1 album (23 disegni e 40 
stampe): tecniche varie; misure varie. Album fattizio, composto da Charles James 
Richardson alla metà del XIX sec., contenente 23 disegni realizzati ad inchiostro ed 
acquarello, databili alla seconda metà del XVIII sec., e 40 incisioni, la maggior parte 
del XVII sec. - I soggetti hanno tutti carattere architettonico e rappresentano chiese 
e monumenti romani o italiani. È stato elaborato ed allegato al volume un elenco 
completo dei disegni e delle incisioni. – Il tit. riportato dopo quello dato si legge sul 
dorso del volume. - Per molte incisioni cfr. la serie: Insignium templorum prospectus, 
Roma, G.G. De Rossi, 1683. - Su molti fogli note mss. dello stesso Richardson o 
del collezionista Charles H. Tatham. - Tutti i disegni e le stampe sono ritagliati ed 
incollati su fogli di supporto, alcuni appartenenti ad un volume illustrato. - [S.l.: s.n., 
sec. XVII-XVIII]. Altri autori: I. Richardson, Charles James
Colloc. BCD: EAS XVIII str. 05
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Chattard, Giovanni Pietro del.
Nuova descrizione della sacrosanta basilica di S. Pietro in Vaticano e di tutti li 
celebri monumenti sacri e profani che in essa contengonsi: colla notizia delle pit-
ture e sculture e co’ nomi de’ più celebri pittori e scultori: ed architetti che fino al 
presente vi hanno lavorato / [del signor Gio. Pietro Chattard], opera arricchita di 
molte figure in rame. - Roma: Nave, Giuseppe, 1785. - [2], xiii-xxxviii, 377 p., 6 c. di 
tavole: ill.; 12° (19 cm)
Note: Il nome dell’A. si ricava dall’imprimatur. - Ristampa del I tomo dell’ed., Roma: 
Barbiellini, 1762, rispetto alla quale manca di [8] p. preliminari (antiporta e dedica) 
e di i-xii p.. - In Roma: si vendono da Giuseppe Nave..., 1785
Colloc. BCD: EAK XVIII 12° 015
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Chattard, Giovanni Pietro del.
Nuova descrizione della sacrosanta basilica di S. Pietro in Vaticano e di tutti li 
celebri monumenti sacri e profani che in essa contengonsi: colla notizia delle pit-
ture e sculture e co’ nomi de’ più celebri pittori e scultori: ed architetti che fino al 
presente vi hanno lavorato / [del signor Gio. Pietro Chattard], opera arricchita di 
molte figure in rame. - Roma: Nave, Giuseppe, 1785. - [2], xiii-xxxviii, 377 p., 6 c. di 
tavole: ill.; 12° (19 cm)
Note: Il nome dell’A. si ricava dall’imprimatur. - Ristampa del I tomo dell’ed., Roma: 
Barbiellini, 1762, rispetto alla quale manca di [8] p. preliminari (antiporta e dedica) 
e di i-xii p.. - In Roma: si vendono da Giuseppe Nave..., 1785
Colloc. BCD: EAK XVIII 12° 015
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Chattard, Giovanni Pietro del.
Nuova descrizione della sacrosanta basilica di S. Pietro in Vaticano e di tutti li 
celebri monumenti sacri e profani che in essa contengonsi: colla notizia delle pit-
ture e sculture e co’ nomi dÈ più celebri pittori e scultori: ed architetti che fino al 
presente vi hanno lavorato / [del signor Gio. Pietro Chattard], opera arricchita di 
molte figure in rame. - Roma: Nave, Giuseppe, 1785. - [2], xiii-xxxviii, 377 p., 6 c. di 
tavole: ill.; 12° (19 cm)
Note: Il nome dell’A. si ricava dall’imprimatur. - Ristampa del I tomo dell’ed., Roma: 
Barbiellini, 1762, rispetto alla quale manca di [8] p. preliminari (antiporta e dedica) 
e di i-xii p.. - In Roma: si vendono da Giuseppe Nave..., 1785
Colloc. BCD: EAK XVIII 12° 015
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Magnifico Portico della Basilica Vaticana

Pronti, Domenico inc.
Nuova raccolta di 100 vedutine antiche della città di Roma e sue vicinanze incise a 
bullino da Domenico Pronti. - [2. edizione?]. - Roma: Pronti, Domenico, [1800?]. - 1 
vol. (87 stampe): acqf.; 170x120 mm
Note: Per la data cfr. Arrigoni-Bertarelli, p. 3, n. 20. - Il I tomo contiene front. inc. 
e 50 stampe num. 1-100, il II front. inc. e 35 stampe num. 1-70: su ogni matrice 
due illustrazioni ognuna con il suo numero. – Tit. del tomo II: Nuova raccolta delle 
vedutine moderne della città di Roma. - Roma: presso il sud.° incisore, [1800?]
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 14
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Interno di San Pietro al Vaticano

Cottafavi, Gaetano inc.
Raccolta delle principali vedute di Roma e suoi contorni / disegnate dal vero ed 
incise da Gaetano Cottafavi l’anno 1843. - Roma: Cuccioni, Tommaso, 1843. - 1 vol. 
(60 stampe): acqf.; 210x280 mm circa
Note: 2. ed. - Altri incisori: A. Marchetti, L. Nisi Cavalieri. - La ricostruzione del Foro 
è incisa da Pietro Parboni e Giovanni Acquaroni e tratta da Charles Robert Cocke-
rell. - La serie è formata da front. inc. e 59 stampe non num. - In Roma: presso 
l’editore Tommaso Cuccioni, 1843
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 02
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Tomb of Hadrian

Dubourg, Matthew inc.
Views of the remains of ancient buildings in Rome and its vicinity: with a descriptive 
and historical account of each subject / by M. Dubourg. - Holborn; Finsbury: Taylor, 
J.: Haddon, J., 1844. - 1 vol. (26 stampe): acquatinta color.; 380x295 mm circa
2. ed. La prima è del 1820. - La serie è formata da 26 stampe precedute da front. 
tip. e [2] p. di introduzione. A fronte di ogni tavola pagina di testo con la spiega-
zione. - London: printed for J. Taylor... by J. Haddon, 1844
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 08
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Bilder-heft zur Beschreibung der Stadt Rom / von Ernst Platner, Carl Bunsen, Eduard 
Gerhard und Wilhelm Roestell... - Stuttgart; Tübingen: Cotta, J.G., 1833-1837. - 2 
albums (23 stampe): tecniche varie; misure varie
Note: I frontespizi ed il contenuto dei due fascicoli sono invertiti. - Le stampe, 
raffiguranti monumenti dell’antica Roma e suddivise in due fascicoli, costituiscono 
l’apparato illustrativo dell’opera: Beschreibung der Stadt Rom..., Stuttgart-Tubingen, 
J.G. Cotta, 1829-1842, collocata EAK XVIII 8° 157. - Sono realizzate, sia in incisione 
su rame che in litografia, da Johann Michael Knapp, Alois Kurz, Leonhard Zertahelli, 
Carl Heinrich Wenng e altri su invenzione o disegno dello stesso Knapp e di Wilhelm 
Stier, Giuseppe Pardini e altri. - Stuttgart und Tubingen: Verlag der J.G. Cotta’schen 
Buchhandlung, 1833-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 05 / 001. - EAS XIX 4° 05 / 002





53535252

Veduta dell’insigne Basilica Vaticana coll’ampio Portico, e Piazza 
adjacente

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835 
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016 





55555454

Veduta interna della Basilica di S. Pietro in Vaticano

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835 
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016





57575656

Plan d’ensemble de la place de la basilique du palais et des jardins 
du Vatican. Etat actuel

Letarouilly, Paul
Le Vatican et la basilique de st. Pierre / par Paul Letarouilly...; Monographie mise 
en ordre et complétée par M. Alphonse Simil... - Cleveland; Paris: Jansen, J. H.: V.ve 
A. Morel et C.ie, [1882-1899]. - 1 volume (70 tav.): fototipia; 535x345 mm
Note: Le 70 tavole sono riproduzioni fotografiche di altrettante acqueforti a contor-
no, come sembra edite per la prima volta a Parigi nel 1882. - Le fonti bibliografiche 
non permettono di stabilire se il lavoro del Letarouilly si sia limitato al disegno 
delle stampe originali o abbia compreso anche la loro incisione. - Cleveland: J. H. 
Jansen; Paris: V.ve A. Morel et C.ie, [fine sec. XIX]
Colloc. BCD: EAS XIX str. 01





59595858

Basilique de St. Pierre. Coupe generale sur le grand axe de la 
basilique de St. Pierre depuis l’abside jusq’au vestibule et comprenant 
l’eglise souterraine. Etat actuel

Letarouilly, Paul
Le Vatican et la basilique de st. Pierre / par Paul Letarouilly...; Monographie mise 
en ordre et complétée par M. Alphonse Simil... - Cleveland; Paris: Jansen, J. H.: V.ve 
A. Morel et C.ie, [1882-1899]. - 1 volume (70 tav.): fototipia; 535x345 mm
Note: Le 70 tavole sono riproduzioni fotografiche di altrettante acqueforti a contor-
no, come sembra edite per la prima volta a Parigi nel 1882. - Le fonti bibliografiche 
non permettono di stabilire se il lavoro del Letarouilly si sia limitato al disegno 
delle stampe originali o abbia compreso anche la loro incisione. - Cleveland: J. H. 
Jansen; Paris: V.ve A. Morel et C.ie, [fine sec. XIX]
Colloc. BCD: EAS XIX str. 01





61616060

Basilique de St. Pierre. Coupe transversale de la basilique de St. 
Pierre sur les petits axes IJ-KL du plan general. Pl. I. Etat actuel

Letarouilly, Paul
Le Vatican et la basilique de st. Pierre / par Paul Letarouilly...; Monographie mise 
en ordre et complétée par M. Alphonse Simil... - Cleveland; Paris: Jansen, J. H.: V.ve 
A. Morel et C.ie, [1882-1899]. - 1 volume (70 tav.): fototipia; 535x345 mm
Note: Le 70 tavole sono riproduzioni fotografiche di altrettante acqueforti a contor-
no, come sembra edite per la prima volta a Parigi nel 1882. - Le fonti bibliografiche 
non permettono di stabilire se il lavoro del Letarouilly si sia limitato al disegno 
delle stampe originali o abbia compreso anche la loro incisione. - Cleveland: J. H. 
Jansen; Paris: V.ve A. Morel et C.ie, [fine sec. XIX]
Colloc. BCD: EAS XIX str. 01





63636262

Basilique de St. Pierre. Vue d’un des piliers de la grande coupole. 
Etat actuel

Letarouilly, Paul
Le Vatican et la basilique de st. Pierre / par Paul Letarouilly...; Monographie mise 
en ordre et complétée par M. Alphonse Simil... - Cleveland; Paris: Jansen, J. H.: V.ve 
A. Morel et C.ie, [1882-1899]. - 1 volume (70 tav.): fototipia; 535x345 mm
Note: Le 70 tavole sono riproduzioni fotografiche di altrettante acqueforti a contor-
no, come sembra edite per la prima volta a Parigi nel 1882. - Le fonti bibliografiche 
non permettono di stabilire se il lavoro del Letarouilly si sia limitato al disegno 
delle stampe originali o abbia compreso anche la loro incisione. - Cleveland: J. H. 
Jansen; Paris: V.ve A. Morel et C.ie, [fine sec. XIX]
Colloc. BCD: EAS XIX str. 01





65656464

Basilique de St. Pierre. Coupe transversale sur la chapelle elliptique 
a gauche de la nef pres de la chapelle des chanoines. Etat actuel.

Letarouilly, Paul
Le Vatican et la basilique de st. Pierre / par Paul Letarouilly...; Monographie mise 
en ordre et complétée par M. Alphonse Simil... - Cleveland; Paris: Jansen, J. H.: V.ve 
A. Morel et C.ie, [1882-1899]. - 1 volume (70 tav.): fototipia; 535x345 mm
Note: Le 70 tavole sono riproduzioni fotografiche di altrettante acqueforti a contor-
no, come sembra edite per la prima volta a Parigi nel 1882. - Le fonti bibliografiche 
non permettono di stabilire se il lavoro del Letarouilly si sia limitato al disegno 
delle stampe originali o abbia compreso anche la loro incisione. - Cleveland: J. H. 
Jansen; Paris: V.ve A. Morel et C.ie, [fine sec. XIX]
Colloc. BCD: EAS XIX str. 01





67676666



22

San Giovanni in Laterano

utente_locale
Timbro




69696868

Basilica Lateranense prima della riedificazione fattane da Innocenzo X

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02





71717070

Templ. S. Ioannis Lateranen.

Obeliscvs S. Ioan. Lateranen.

Franzini, Girolamo (sec. 16.)
Templa Deo, & sanctis eius Romae. Hieronymi Franzini biblipolae ad signum Fontis 
opera. - Roma: Franzini, Girolamo, 1589. - 136 stampe: xilografie; 16° (11 cm)
Note: La serie è formata da 1 front. e 136 xilografie (65x55 mm), di cui le prime 72 
raffigurano chiese e le rimanenti varie antichità di Roma (templi, terme, obelischi, 
colonne, archi); queste ultime incisioni provengono in realtà da altre serie dello 
stesso gruppo di guide di Roma pubblicate dal Franzini... - Romae, 1589. - Legato 
con: Palatia procerum Romanae Vrbis. Hieronymi Franzini bibliopolae..., 91 xil..
Colloc. BCD: EAS XVI 16° 01





73737272

Ecclesia S. Ioannis Laterani

Lauro, Giacomo inc.
Splendore dell’antica e moderna Roma nel quale si rappresentano tutti i principali 
tempii, teatri, anfiteatri, cerchi,.... - Et in questa vltima impressione abbellito di molti 
disegni antichi, e moderni, & aggiuntoui le descrittioni delle figure cauate dall’anti-
che medaglie de gl’imperadori, in quattro linguaggi latino, italiano, tedesco, e fran-
cese, per vtilita commune dato alle stampe da Giovanni Alto Svizzero da Lucerna.... 
- Roma: Fei, Andrea, 1641. - [8], 166, [5] c. di tav.: ill. bulino; 4°
Note: Altro front. gen. inciso in latino: Antiquae vrbis splendor hoc est praecipua 
eiusdem templa... opera & industria Iacobi Lauri Romani in aes incisa atque in lucem 
edita... 1630.... - In Roma: Nella Stamparia di Andrea Fei, 1641
Colloc. BCD: EA XVII 2° (in folio) 78





75757474

Balnei Laterani [...]

[Speculum Romanae magnificentiae]. - [Roma]: Schoel, Hendrick van, [16--]. - 1 car-
tella (98 stampe): bulino: acqf.; misure varie
Note: Si distingue dall’edizione originale di Antonio Lafréry per numero, sequenza, 
epoca di incisione e pubblicazione dei pezzi. - Architettura e monumenti, 46 stampe; 
statue, 30 stampe; obelischi e colonne, 12 stampe; rilievi ed iscrizioni, 10 stampe. - 
Catalogazione basata su: Christian Huelsen, Das Speculum Romanae Magnificentiae 
des Antonio Lafreri, in Collectanea variae Doctrinae Leoni S. Olschki sexagenario, 
Monaco, 1921, p. 121-170; Valeria Pagani, Documenti su Hendrik van Schoel, in Mar-
buger Jahrbuch für Kunstwissenschaft, 43. Bd. (2016), p. 37-56. - [Roma: Hendrick 
van Schoel, inizi sec. XVII]. - Raccolta mancante di frontespizio e contenente 98 
incisioni di varie dimensioni, montate su fogli, provenienti in massima parte dall’e-
dizione seicentesca dello Speculum stampata da H. van Schoel
Colloc. BCD: EAS XVI str. 02 / 032 





77777676

Revived architecture of Italy. - [S.l.]: [s.n.], [1600-1799]. - 1 album (23 disegni e 40 
stampe): tecniche varie; misure varie
Note: Album fattizio, composto da Charles James Richardson alla metà del XIX sec., 
contenente 23 disegni realizzati ad inchiostro ed acquarello, databili alla seconda 
metà del XVIII sec., e 40 incisioni, la maggior parte del XVII sec. - I soggetti hanno 
tutti carattere architettonico e rappresentano chiese e monumenti romani o italiani. 
È stato elaborato ed allegato al volume un elenco completo dei disegni e delle in-
cisioni. - Il tit. riportato dopo quello dato si legge sul dorso del volume. - Per molte 
incisioni cfr. la serie: Insignium templorum prospectus, Roma, G.G. De Rossi, 1683. 
- Su molti fogli note mss. dello stesso Richardson o del collezionista Charles H. 
Tatham. - Tutti i disegni e le stampe sono ritagliati ed incollati su fogli di supporto, 
alcuni appartenenti ad un volume illustrato. - [S.l.: s.n., sec. XVII-XVIII]
Colloc. BCD: EAS XVIII str. 05





79797878

S. Iohann. Lateran.

Roma regina mundi die höchstberühmteste nunmehro 2400 Jahr alte, unfern dem 
mittellaendischoder Tyrrhenischen Meer, in Welschland ligende, Grosse, der Welt 
und Christenheit Hauptstadt und Koenigin Rom: mit dero ringsum angräntzenden 
Königreichen, grossund Fuerstenthumern, Republicen, Ländern, Meeren, Insulen, Was-
ser-Flüssen, Gebürgen, Gewächsen, Früchten, Thieren, Fischen, Vöglen, Antiquitäten 
und Raritäten.... - Augsburg; Augsburg: Astaler, Thomas: Enderlins, Jacob, 1686. - 
208, [8] p., [40] c. di tavole: ill., c. geogr., piante; 4° (16 cm)
Note: Borroni 8056. - Front. stampato in rosso e nero. - Augspurg: Druckts Thomas 
Astaler in Verlag Jacob Enderlins, 1686
Colloc. BCD: EAK XVII 4° 135





81818080

Obeliscus a Sixto V ad Basilice S Iohannis in Laterano tranlatus

Roma regina mundi die höchstberühmteste nunmehro 2400 Jahr alte, unfern dem 
mittellaendischoder Tyrrhenischen Meer, in Welschland ligende, Grosse, der Welt 
und Christenheit Hauptstadt und Koenigin Rom: mit dero ringsum angräntzenden 
Königreichen, grossund Fuerstenthumern, Republicen, Ländern, Meeren, Insulen, Was-
ser-Flüssen, Gebürgen, Gewächsen, Früchten, Thieren, Fischen, Vöglen, Antiquitäten 
und Raritäten.... - Augsburg; Augsburg: Astaler, Thomas: Enderlins, Jacob, 1686. - 
208, [8] p., [40] c. di tavole: ill., c. geogr., piante; 4° (16 cm)
Note: Borroni 8056. - Front. stampato in rosso e nero. - Augspurg: Druckts Thomas 
Astaler in Verlag Jacob Enderlins, 1686
Colloc. BCD: EAK XVII 4° 135





83838282

Obeliscvs in Laterano
Obeliscvs in ingres. Flamin.

Donati, Alessandro (1584-1640)
Alexandri Donati e Societate Jesu Roma vetus ac recens utriusque aedificiis illustra-
ta. In multis locis aucta, castigatior reddita, indice locupletissimo, & figuris aeneis 
illustrata. - Editio ultima. - Amsterdam; Campen: Jansson-Waesberge & Walters, Jo-
ann: Cotius, Caspar, 1695. - [14], 356, [20] p., [101] c. di tavole: ill. calcografiche; 4° 
(24 cm)
Note: Antiporta incisa e front. stampato in rosso e nero. - Amstelaedami: prostant 
apud Janssonio Waesbergios & Joannem Wolters, 1695 (Campis: typis Caspari Cotii, 
1694). - Ex libris: Liechtensteinianis
Colloc. BCD: EAK XVII 4° 160





85858484

Veduta della basilica di S. Giovanni in Laterano

Cassini, Giovanni inc.
Nuova raccolta delle megliori vedute antiche e moderne di Roma / disegnate ed 
incise da Giovanni Cassini l’anno MDCCLXXIX. - Roma: Monaldini, Venanzio, 1779. - 
1 volume (83 stampe): acqf.; 220x310 mm
Note: La serie e formata da front., dedica e indice inc. e 80 stampe num. - Stampe 
di dimensioni diverse. - In Roma: presso Venanzio Monaldini, 1779
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 12





87878686

Veduta dell’Esterno della Basilica di S. Giovanni in Laterano

Cassini, Giovanni inc.
Nuova raccolta delle megliori vedute antiche e moderne di Roma / disegnate ed 
incise da Giovanni Cassini l’anno MDCCLXXIX. - Roma: Monaldini, Venanzio, 1779. - 
1 volume (83 stampe): acqf.; 220x310 mm
Note: La serie e formata da front., dedica e indice inc. e 80 stampe num.. - Stampe 
di dimensioni diverse. - In Roma: presso Venanzio Monaldini, 1779
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 12





89898888

Piazza di S. Giovanni in Laterano

Pronti, Domenico inc.
Nuova raccolta di 100 vedutine antiche della città di Roma e sue vicinanze incise a 
bullino da Domenico Pronti. - [2. edizione?]. - Roma: Pronti, Domenico, [1800?]. - 1 
vol. (87 stampe): acqf.; 170x120 mm
Note: Per la data cfr. Arrigoni-Bertarelli, p. 3, n. 20. - Il I tomo contiene front. inc. 
e 50 stampe num. 1-100, il II front. inc. e 35 stampe num. 1-70: su ogni matrice 
due illustrazioni ognuna con il suo numero. - Tit del tomo II: Nuova raccolta delle 
vedutine moderne della città di Roma. - Roma: presso il sud.° incisore, [1800?]
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 14





91919090

Veduta del Fianco della Basilica di S. Gio. Laterano

Rossini, Luigi
Raccolta di prospettive delle più belle fabriche di Roma del secolo MCCC sino al 
secolo MDCC / disegnate e chiaroscurate coi colori da Luigi Rossini… - Roma: si 
ritrovano vendibili presso l’Autore, [1818]. – 1 cartella (51 stampe): acqf. Color.; 
385x277 mm
Note: La data è quella dell’iscrizione che si legge in basso a sin. sulla I stampa, 
dove è ripetuto anche il titolo della serie. Sul front., invece, la data incisa risulta 
abrasa e corretta a penna in 1822, così come il numero delle stampe corretto da 
51 in 50. La serie è composta di 50 stampe di dimensioni diverse sciolte in cartella 
e precedute da front. inc. e da 3 c. mss. con la spiegazione delle tavole. Le inci-
sioni, colorate all’acquerello, alcune soltanto in tono seppia, sono ognuna ritagliata 
a filo dalla matrice ed incollata su foglio di supporto in carta azzurrina. Ex libris: 
Percy M. Thornton
Colloc. BCD: EAS XIX str. 02 





93939292

Veduta del Chiostro del Cortile della Basilica di S. Giovanni Laterano

Rossini, Luigi
Raccolta di prospettive delle più belle fabriche di Roma del secolo MCCC sino al 
secolo MDCC / disegnate e chiaroscurate coi colori da Luigi Rossini … - Roma: 
si ritrovano vendibili presso l’Autore, [1818]. – 1 cartella (51 stampe): acqf. Color.; 
385x277 mm
Note: La data è quella dell’iscrizione che si legge in basso a sin. sulla I stampa, 
dove è ripetuto anche il titolo della serie. Sul front., invece, la data incisa risulta 
abrasa e corretta a penna in 1822, così come il numero delle stampe corretto da 
51 in 50. La serie è composta di 50 stampe di dimensioni diverse sciolte in cartella 
e precedute da front. inc. e da 3 c. mss. con la spiegazione delle tavole. Le inci-
sioni, colorate all’acquerello, alcune soltanto in tono seppia, sono ognuna ritagliata 
a filo dalla matrice ed incollata su foglio di supporto in carta azzurrina. Ex libris: 
Percy M. Thornton 
Colloc. BCD: EAS XIX str. 02 





95959494

Veduta della Facciata della Basilica di S. Giovanni Laterano, 
architettura di Alessandro Gallilei 

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016





97979696

Veduta della Piazza, e Basilica di S. Giovanni in Laterano [...]

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016





99999898

Veduta della Basilica di S. Giovanni Laterano.
Architettura di Alessandro Gallilei

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016 





101101100100

Veduta interna della Basilica di S. Giovanni Laterano […]

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016





103103102102

Del nuovo prospetto fatto edificare da papa Clemente XII

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02
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Interno della Basilica

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02
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Portico ossia atrio inferiore

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02
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Sezione del battisterio

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02
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Mosaico della tribuna

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02
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Dell’altare papale

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02
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Il soffitto

La patriarcale Basilica Lateranense / illustrata per cura di Agostino Valentini. - Roma: 
Valentini, Agostino, 1836-1837. - 1 vol. (136 stampe): acqf. a contorno; 470x310 mm 
circa
Note: 2. ed.. - La serie è formata da 136 stampe suddivise in due volumi legati in-
sieme: nel primo 56 stampe num. I-LVI inframmezzate a 82 p. di testo, nel secondo 
80 stampe num. LXXX inframmezzate a 90 p. di testo. Le stampe hanno dimensioni 
diverse. - Le incisioni sono realizzate da Francesco Garzoli, Gioachimo Mitterpoch, 
Filippo Cartoni e altri su disegno di Filippo Bigioli e altri. - Roma: a spese di Ago-
stino Valentini, 1836-1837
Colloc. BCD: EAS XIX 2° (in folio) 02
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Basilica di S. Giovanni in Laterano

Cottafavi, Gaetano inc.
Raccolta delle principali vedute di Roma e suoi contorni / disegnate dal vero ed 
incise da Gaetano Cottafavi l’anno 1843. - Roma: Cuccioni, Tommaso, 1843. - 1 vol. 
(60 stampe): acqf.; 210x280 mm circa
Note: 2. ed.. - Altri incisori: A. Marchetti, L. Nisi Cavalieri. - La ricostruzione del Foro 
è incisa da Pietro Parboni e Giovanni Acquaroni e tratta da Charles Robert Cocke-
rell. - La serie è formata da front. inc. e 59 stampe non num.. - In Roma: presso 
l’editore Tommaso Cuccioni, 1843
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 02
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Interno della Basilica di S. Giovanni in Laterano

Cottafavi, Gaetano inc.
Raccolta delle principali vedute di Roma e suoi contorni / disegnate dal vero ed 
incise da Gaetano Cottafavi l’anno 1843. - Roma: Cuccioni, Tommaso, 1843. - 1 vol. 
(60 stampe): acqf.; 210x280 mm circa
Note: 2. ed.. - Altri incisori: A. Marchetti, L. Nisi Cavalieri. - La ricostruzione del Foro 
è incisa da Pietro Parboni e Giovanni Acquaroni e tratta da Charles Robert Cocke-
rell. - La serie è formata da front. inc. e 59 stampe non num.. - In Roma: presso 
l’editore Tommaso Cuccioni, 1843
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 02





121121120120

Confessione e altare papale nella Patriarcale Basilica di S. Giovanni 
in Laterano

Cacchiatelli, Paolo inc. Cleter, Gregorio inc.
Le scienze e le arti sotto il pontificato di Pio IX. - Edizione seconda. - Roma: Aurelj, 
G., 1865. - 3 vol. (150 stampe): acqf.: acquatinta; 230x280 mm circa
Note: Alcune incisioni sono firmate da Luigi Penna, Nicola Sangiorgi, Annibale Costa, 
Odoardo Persichini da invenzioni di Nicola Consoni e disegni di vari. - Gli autori 
firmano la premessa. - Serie pubblicata in fascicoli e successivamente legata in vo-
lumi; ogni tavola è accompagnata da una o più pagine di testo con la spiegazione. 
- Stampe di dimensioni diverse. - Roma: Stabilimento tipografico di G. Aurelj, 1865
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 04 / 001. - EAS XIX 4° 04 / 002. - EAS XIX 4° 04 / 003
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Santa Maria Maggiore

utente_locale
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Templ. Divae Mariae Maioris

Franzini, Girolamo (sec. 16.)
Antiquitates Romanae vrbis studio, Hieronymi Franzini bibliopolae ad signum fontis 
opera. - Roma: [Franzini, Girolamo], 1589. - 1 volume (125 stampe): xilografie; 16° 
(11 cm)
Note: La serie è formata da 1 front. e 125 xilografie (65x55 mm) raffiguranti in pre-
valenza chiese, e poi antichità e statue, provenienti quindi da varie serie delle guide 
di Roma del Franzini. - Romae, 1589. - Legato con: Icones statuarum antiquarum 
Vrbis Romae. Hieronymi Franzini bibliopolae... e con Palatia procerum Romanae Vrbis. 
Hieronymi Franzini bibliopolae...
Colloc. BCD: EAS XVI 16° 02
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Cappella S. M. Magiore

Felini, Pietro Martire
Trattato nuouo delle cose maravigliose dell’alma città di Roma ornato di molte figu-
re, nel quale si discorre di 300 e piu chiese composto da F. Pietro Martire Felini da 
Cremona... Et hora dal sopraddetto F. Pietro Martire con diligenza corrette, ampliate, 
e con bellissimo ordine disposte. - Roma: Franzini, Girolamo eredi: Franzini, Giovanni 
Domenico: Zanetti, Bartolomeo, 1615. - [16], 436, [4] p.: ill.; 8°
Note: Frontespizio stampato in rosso e nero. - Vignetta xil. sul frontespizio. - In 
Roma: per Bartolomeo Zannetti; ad instanza di Gio. Domenico Franzini & heredi di 
Girolamo Franzini, 1615
Colloc. BCD: EAK XVII 8° 077

Obeliscvs S. Mariae Maioris

Franzini, Girolamo (sec. 16.)
Templa Deo, & sanctis eius Romae. Hieronymi Franzini biblipolae ad signum Fontis 
opera. - Roma: Franzini, Girolamo, 1589. - 136 stampe: xilografie; 16° (11 cm)
Note: La serie è formata da 1 front. e 136 xilografie (65x55 mm), di cui le prime 72 
raffigurano chiese e le rimanenti varie antichità di Roma (templi, terme, obelischi, 
colonne, archi); queste ultime incisioni provengono in realtà da altre serie dello 
stesso gruppo di guide di Roma pubblicate dal Franzini... - Romae, 1589. - Legato 
con: Palatia procerum Romanae Vrbis. Hieronymi Franzini bibliopolae..., 91 xil...
Colloc. BCD: EAS XVI 16° 01
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Colvmna S. Mariae Maioris 

Mari, Giulio (sec. 17.)
Grandezze della citta di Roma antiche & moderne come al presente si ritrouano, 
adornate con bellissime figure di rame disegniate et intagliate da Iacomo Crulli de 
Marcucci et dallistesso dato in luce l’an. 1625. - Roma: Mascardi, Giacomo, 1625. - 
[3], 57 [i.e.55], [2] carte: ill. calcografiche; 8° (17 cm)
Note: Il nome dell’A., Giulio Mari dalla dedica. - Frontespizio calcografico. - Le ultime 
carte sono mal legate, manca la c. 53. - In Roma: appresso Giacomo Mascardi in 
piazza Nauona, 1625
Colloc. BCD: EAK XVII 8° 020
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Ecclesia S. Mariae Maioris

Lauro, Giacomo inc.
Splendore dell’antica e moderna Roma nel quale si rappresentano tutti i principali 
tempii, teatri, anfiteatri, cerchi,.... - Et in questa vltima impressione abbellito di molti 
disegni antichi, e moderni, & aggiuntoui le descrittioni delle figure cauate dall’anti-
che medaglie de gl’imperadori, in quattro linguaggi latino, italiano, tedesco, e fran-
cese, per vtilita commune dato alle stampe da Giovanni Alto Svizzero da Lucerna.... 
- Roma: Fei, Andrea, 1641. - [8], 166, [5] c. di tav.: ill. bulino; 4°
Note: Altro front. gen. inciso in latino: Antiquae vrbis splendor hoc est praecipua 
eiusdem templa... opera & industria Iacobi Lauri Romani in aes incisa atque in lucem 
edita... 1630.... - In Roma: Nella Stamparia di Andrea Fei, 1641
Colloc. BCD: EA XVII 2° (in folio) 78
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Obeliscvs in Exquiliis
Obeliscvs in Vaticano

Donati, Alessandro (1584-1640)
Alexandri Donati e Societate Jesu Roma vetus ac recens utriusque aedificiis illustra-
ta. In multis locis aucta, castigatior reddita, indice locupletissimo, & figuris aeneis 
illustrata. - Editio ultima. - Amsterdam; Campen: Jansson-Waesberge & Walters, Jo-
ann: Cotius, Caspar, 1695. - [14], 356, [20] p., [101] c. di tavole: ill. calcografiche; 4° 
(24 cm)
Note: Antiporta incisa e front. stampato in rosso e nero. - Amstelaedami: prostant 
apud Janssonio Waesbergios & Joannem Wolters, 1695 (Campis: typis Caspari Cotii, 
1694). - Ex libris: Liechtensteinianis 
Colloc. BCD: EAK XVII 4° 160 / b. - EAK XVII 4° 160
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Basilica di S. Maria Maggiore [...]

Vasi, Giuseppe
Delle magnificenze di Roma antica e moderna libro [terzo] dedicate alla sacra real 
maestà... da Giuseppe Vasi da Corleone pittore architetto e pastore arcade,... e dal 
medesimo fedelissimamente disegnate ed incise in rame.... - Roma: Chracas stampe-
ria: Barbiellini eredi: Pagliarini, Niccolò e Marco, 1747-1761. - 10 vol. (242 stampe): 
acqf.; ca. 225x340 mm
Note: 200 stampe numerate in progressione unica, di uguali dimensioni, interca-
late a pagine di testo con descrizioni, e 42 non numerate, di minori dimensioni, 
stampate nel testo. - Ogni volume ha frontespizio proprio recante, dopo il titolo 
generale, quello specifico, la dedica a un personaggio illustre e una vignetta in-
cisa. - Commento alle immagini curato da Giuseppe Bianchini (I) poi da Giuseppe 
Vasi. - In Roma: nella stamperia del Chracas; nella stamperia degli eredi Barbiellini; 
nella stamperia di Niccolò e Marco Pagliarini, 1747-1761. - Libro terzo che contiene 
le basiliche e chiese antiche... - Barbiellini, 1753. - L p., 20 stampe num. e 6 non 
num. - Dedica a papa Benedetto XIV
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 03 / 003
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Veduta della Basilica di S. M.a Maggiore

Cassini, Giovanni inc.
Nuova raccolta delle megliori vedute antiche e moderne di Roma / disegnate ed 
incise da Giovanni Cassini l’anno MDCCLXXIX. - Roma: Monaldini, Venanzio, 1779. - 
1 volume (83 stampe): acqf.; 220x310 mm
Note: La serie è formata da front., dedica e indice inc. e 80 stampe num.. - Stampe 
di dimensioni diverse. - In Roma: presso Venanzio Monaldini, 1779
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 12
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S. Maria Mag.re dalla parte della tribuna

Pronti, Domenico inc.
Nuova raccolta di 100 vedutine antiche della città di Roma e sue vicinanze incise a 
bullino da Domenico Pronti. - [2. edizione?]. - Roma: Pronti, Domenico, [1800?]. - 1 
vol. (87 stampe): acqf.; 170x120 mm
Note: Per la data cfr. Arrigoni-Bertarelli, p. 3, n. 20. - Il I tomo contiene front. inc. 
e 50 stampe num. 1-100, il II front. inc. e 35 stampe num. 1-70: su ogni matrice 
due illustrazioni ognuna con il suo numero. - Tit del tomo II: Nuova raccolta delle 
vedutine moderne della città di Roma. - Roma: presso il sud.° incisore, [1800?]
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 14
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Basilica di S.ta Maria Maggiore

Nibby, Antonio
Raccolta de’ monumenti più celebri di Roma antica : con l’aggiunta delle quattro 
principali basiliche di Roma moderna / illustrati da A. Nibby ed incisi da Pietro 
Parboni, e Pietro Ruga = Recueil des monumens plus célèbres de Rome ancienne: 
avec les quatre basiliques principales de Rome moderne / illustrés par A. Nibby et 
gravés par Pierre Parboni, et Pierre Ruga. - Roma: Poggioli, Antonio, 1818. - 20 p., 
[40] c. di tav. ; 29 cm
Note: Front. e testo in italiano e francese. - Roma : si vendono presso A. Poggioli 
nella Stamperia Camerale, 1818
Colloc. BCD: EAK XIX 4° 024
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Veduta della Facciata di dietro della Basilica di S. Maria Maggiore 

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835 
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016
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Veduta della Basilica di S.ta Maria Maggiore con le due Fabbriche 
laterali di detta Basilica […]

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016 
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Veduta interna della Basilica di S. Maria Maggiore

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016 





149149148148

Basilica di S. Maria Maggiore

Cottafavi, Gaetano inc.
Raccolta delle principali vedute di Roma e suoi contorni / disegnate dal vero ed 
incise da Gaetano Cottafavi l’anno 1843. - Roma: Cuccioni, Tommaso, 1843. - 1 vol. 
(60 stampe): acqf.; 210x280 mm circa
Note: 2. ed. - Altri incisori: A. Marchetti, L. Nisi Cavalieri. - La ricostruzione del Foro 
è incisa da Pietro Parboni e Giovanni Acquaroni e tratta da Charles Robert Cocke-
rell. - La serie è formata da front. inc. e 59 stampe non num. - In Roma: presso 
l’editore Tommaso Cuccioni, 1843
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 02
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Interno della Basilica di S. Maria Maggiore

Cottafavi, Gaetano inc.
Raccolta delle principali vedute di Roma e suoi contorni / disegnate dal vero ed 
incise da Gaetano Cottafavi l’anno 1843. - Roma: Cuccioni, Tommaso, 1843. - 1 vol. 
(60 stampe): acqf.; 210x280 mm circa
Note: 2. ed.. - Altri incisori: A. Marchetti, L. Nisi Cavalieri. - La ricostruzione del Foro 
è incisa da Pietro Parboni e Giovanni Acquaroni e tratta da Charles Robert Cocke-
rell. - La serie è formata da front. inc. e 59 stampe non num.. - In Roma: presso 
l’editore Tommaso Cuccioni, 1843
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 02
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Cripta della nuova Confessione in S. Maria Maggiore

Cacchiatelli, Paolo inc. Cleter, Gregorio inc.
Le scienze e le arti sotto il pontificato di Pio IX. - Edizione seconda. - Roma: Aurelj, 
G., 1865. - 3 vol. (150 stampe): acqf.: acquatinta; 230x280 mm circa
Note: Alcune incisioni sono firmate da Luigi Penna, Nicola Sangiorgi, Annibale Costa, 
Odoardo Persichini da invenzioni di Nicola Consoni e disegni di vari. - Gli autori 
firmano la premessa. - Serie pubblicata in fascicoli e successivamente legata in vo-
lumi; ogni tavola è accompagnata da una o più pagine di testo con la spiegazione. 
- Stampe di dimensioni diverse. - Roma: Stabilimento tipografico di G. Aurelj, 1865
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 04 / 001. - EAS XIX 4° 04 / 002. - EAS XIX 4° 04 / 003
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Emiciclo della Nuova Confessione

Cacchiatelli, Paolo inc. Cleter, Gregorio inc.
Le scienze e le arti sotto il pontificato di Pio IX. - Edizione seconda. - Roma: Aurelj, 
G., 1865. - 3 vol. (150 stampe): acqf.: acquatinta; 230x280 mm circa
Note: Alcune incisioni sono firmate da Luigi Penna, Nicola Sangiorgi, Annibale Costa, 
Odoardo Persichini da invenzioni di Nicola Consoni e disegni di vari. - Gli autori 
firmano la premessa. - Serie pubblicata in fascicoli e successivamente legata in vo-
lumi; ogni tavola è accompagnata da una o più pagine di testo con la spiegazione. 
- Stampe di dimensioni diverse. - Roma: Stabilimento tipografico di G. Aurelj, 1865
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 04 / 001. - EAS XIX 4° 04 / 002. - EAS XIX 4° 04 / 003
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San Paolo fuori le Mura
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Templvm Divi Pavli

Franzini, Girolamo (sec. 16.)
Antiquitates Romanae vrbis studio, Hieronymi Franzini bibliopolae ad signum fontis 
opera. - Roma: [Franzini, Girolamo], 1589. - 1 volume (125 stampe): xilografie; 16° 
(11 cm)
Note: La serie è formata da 1 front. e 125 xilografie (65x55 mm) raffiguranti in pre-
valenza chiese, e poi antichità e statue, provenienti quindi da varie serie delle guide 
di Roma del Franzini. - Romae, 1589. - Legato con: Icones statuarum antiquarum 
Vrbis Romae. Hieronymi Franzini bibliopolae... e con Palatia procerum Romanae Vrbis. 
Hieronymi Franzini bibliopolae...
Colloc. BCD: EAS XVI 16° 02
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Ecclesia S. Pavli in via Ostiensi

Lauro, Giacomo inc.
Splendore dell’antica e moderna Roma nel quale si rappresentano tutti i principali 
tempii, teatri, anfiteatri, cerchi,... - Et in questa vltima impressione abbellito di molti 
disegni antichi, e moderni, & aggiuntoui le descrittioni delle figure cauate dall’anti-
che medaglie de gl’imperadori, in quattro linguaggi latino, italiano, tedesco, e fran-
cese, per vtilita commune dato alle stampe da Giovanni Alto Svizzero da Lucerna.... 
- Roma: Fei, Andrea, 1641. - [8], 166, [5] c. di tav.: ill. bulino; 4°
Note: Altro front. gen. inciso in latino: Antiquae vrbis splendor hoc est praecipua 
eiusdem templa... opera & industria Iacobi Lauri Romani in aes incisa atque in lucem 
edita... 1630.... - In Roma: Nella Stamparia di Andrea Fei, 1641
Colloc. BCD: EA XVII 2° (in folio) 78
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Basilica di S. Paolo e Monastero de Monici Casinensi

Vasi, Giuseppe
Delle magnificenze di Roma antica e moderna libro [terzo] dedicate alla sacra real 
maestà... da Giuseppe Vasi da Corleone pittore architetto e pastore arcade,... e dal 
medesimo fedelissimamente disegnate ed incise in rame.... - Roma: Chracas stampe-
ria: Barbiellini eredi: Pagliarini, Niccolò e Marco, 1747-1761. - 10 vol. (242 stampe): 
acqf.; ca. 225x340 mm
Note: 200 stampe numerate in progressione unica, di uguali dimensioni, interca-
late a pagine di testo con descrizioni, e 42 non numerate, di minori dimensioni, 
stampate nel testo. - Ogni volume ha frontespizio proprio recante, dopo il titolo 
generale, quello specifico, la dedica a un personaggio illustre e una vignetta in-
cisa. - Commento alle immagini curato da Giuseppe Bianchini (I) poi da Giuseppe 
Vasi. - In Roma: nella stamperia del Chracas; nella stamperia degli eredi Barbiellini; 
nella stamperia di Niccolò e Marco Pagliarini, 1747-1761. - Libro terzo che contiene 
le basiliche e chiese antiche... - Barbiellini, 1753. - L p., 20 stampe num. e 6 non 
num. - Dedica a papa Benedetto XIV
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 03 / 003 
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Veduta della Basilica di S. Paolo fuori delle Mura

Cassini, Giovanni inc.
Nuova raccolta delle megliori vedute antiche e moderne di Roma / disegnate ed 
incise da Giovanni Cassini l’anno MDCCLXXIX. - Roma: Monaldini, Venanzio, 1779. - 
1 volume (83 stampe): acqf.; 220x310 mm
Note: La serie e formata da front., dedica e indice inc. e 80 stampe num.. - Stampe 
di dimensioni diverse. - In Roma: presso Venanzio Monaldini, 1779
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 12
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Monasterio di S. Paolo fuor le mura […]

Vasi, Giuseppe
Delle magnificenze di Roma antica e moderna libro primo [-decimo] dedicate alla 
sacra real maestà... da Giuseppe Vasi da Corleone pittore architetto e pastore ar-
cade,... e dal medesimo fedelissimamente disegnate ed incise in rame.... - Roma: 
Chracas stamperia: Barbiellini eredi: Pagliarini, Niccolò e Marco, 1747-1761. - 10 vol. 
(242 stampe): acqf.; ca. 225x340 mm
Note: 200 stampe numerate in progressione unica, di uguali dimensioni, interca-
late a pagine di testo con descrizioni, e 42 non numerate, di minori dimensioni, 
stampate nel testo. - Ogni volume ha frontespizio proprio recante, dopo il titolo 
generale, quello specifico, la dedica a un personaggio illustre e una vignetta in-
cisa. - Commento alle immagini curato da Giuseppe Bianchini (I) poi da Giuseppe 
Vasi. - In Roma: nella stamperia del Chracas; nella stamperia degli eredi Barbiellini; 
nella stamperia di Niccolò e Marco Pagliarini, 1747-1761. - Libro terzo che contiene 
le basiliche e chiese antiche... - Barbiellini, 1753. - L p., 20 stampe num. e 6 non 
num. - Dedica a papa Benedetto XIV
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 03 / 003 
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Veduta della Basilica di S. P.o fori delle Mura

Pronti, Domenico inc.
Nuova raccolta di 100 vedutine antiche della città di Roma e sue vicinanze incise a 
bullino da Domenico Pronti. - [2. edizione?]. - Roma: Pronti, Domenico, [1800?]. - 1 
vol. (87 stampe): acqf.; 170x120 mm
Note: Per la data cfr. Arrigoni-Bertarelli, p. 3, n. 20. - Il I tomo contiene front. inc. 
e 50 stampe num. 1-100, il II front. inc. e 35 stampe num. 1-70: su ogni matrice 
due illustrazioni ognuna con il suo numero. - Tit del tomo II: Nuova raccolta delle 
vedutine moderne della città di Roma. - Roma: presso il sud.° incisore, [1800?]
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 14
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Chiesa e Basilica di S. Paolo Apost.

Pronti, Domenico inc.
Nuova raccolta di 100 vedutine antiche della città di Roma e sue vicinanze incise a 
bullino da Domenico Pronti. - [2. edizione?]. - Roma: Pronti, Domenico, [1800?]. - 1 
vol. (87 stampe): acqf.; 170x120 mm
Note: Per la data cfr. Arrigoni-Bertarelli, p. 3, n. 20. - Il I tomo contiene front. inc. 
e 50 stampe num. 1-100, il II front. inc. e 35 stampe num. 1-70: su ogni matrice 
due illustrazioni ognuna con il suo numero. - Tit del tomo II: Nuova raccolta delle 
vedutine moderne della città di Roma. - Roma: presso il sud.° incisore, [1800?]
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 14
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Veduta interna della Basilica di S. Paolo

Pronti, Domenico inc.
Nuova raccolta di 100 vedutine antiche della città di Roma e sue vicinanze incise a 
bullino da Domenico Pronti. - [2. edizione?]. - Roma: Pronti, Domenico, [1800?]. - 1 
vol. (87 stampe): acqf.; 170x120 mm
Note: Per la data cfr. Arrigoni-Bertarelli, p. 3, n. 20. - Il I tomo contiene front. inc. 
e 50 stampe num. 1-100, il II front. inc. e 35 stampe num. 1-70: su ogni matrice 
due illustrazioni ognuna con il suo numero. - Tit del tomo II: Nuova raccolta delle 
vedutine moderne della città di Roma. - Roma: presso il sud.° incisore, [1800?]
Colloc. BCD: EAS XVIII 8° 14
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Basilica di S. Paolo

Nibby, Antonio
Raccolta de’ monumenti più celebri di Roma antica : con l’aggiunta delle quattro 
principali basiliche di Roma moderna / illustrati da A. Nibby ed incisi da Pietro 
Parboni, e Pietro Ruga = Recueil des monumens plus célèbres de Rome ancienne: 
avec les quatre basiliques principales de Rome moderne / illustrés par A. Nibby et 
gravés par Pierre Parboni, et Pierre Ruga. - Roma: Poggioli, Antonio, 1818. - 20 p., 
[40] c. di tav. ; 29 cm
Note: Front. e testo in italiano e francese. - Roma : si vendono presso A. Poggioli 
nella Stamperia Camerale, 1818
Colloc. BCD: EAK XIX 4° 024
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Veduta della Basilica di S. Paolo fuor delle mura, eretta da Costantino 
Magno […]

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835 
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016
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Spaccato interno della Basilica di S. Paolo fuori delle Mura […]

Piranesi, Giambattista
Opere / Piranesi. - Parigi: Firmin Didot, 1835-1839. - 27 volumi in 25; in folio
Note: Titolo del dorso. - Nel 1835 i rami della Chalcographie de Piranesi frères pas-
sano alla casa Firmin-Didot, che li stampa fino al 1839, anno in cui, acquistati, in 
numero di 1180, da Gregorio XVI, passano alla Calcografia Camerale, oggi R. Cal-
cografia di Roma (http://www.treccani.it/enciclopedia/giambattista-piranesi_%28Enci-
clopedia-Italiana%29/), dove sono tuttora conservati nel Fondo Piranesi, descritto in: 
Catalogo generale delle stampe impresse coi rami incisi al bulino ed all’acquaforte 
posseduti dalla Regia Calcografia.... - Roma, 1891. - Legati insieme: volumi IV e V, 
volumi XVIII e XIX. (Biblioteca della Camera dei deputati. Collocazione Arm. V 017). 
- XVI (682752)-XVII (753821), Vedute di Roma disegnate ed incise da Giambattista 
Piranesi.... - XVIII (822-?), Choix des meilleures statues antiques. - 1835
Colloc. BCD: Arm. V 017 / 016





181181180180

Interno della Patriarcale Basilica di S. Paolo

Cacchiatelli, Paolo inc. Cleter, Gregorio inc.
Le scienze e le arti sotto il pontificato di Pio IX. - Edizione seconda. - Roma: Aurelj, 
G., 1865. - 3 vol. (150 stampe): acqf.: acquatinta; 230x280 mm circa
Note: Alcune incisioni sono firmate da Luigi Penna, Nicola Sangiorgi, Annibale Costa, 
Odoardo Persichini da invenzioni di Nicola Consoni e disegni di vari. - Gli autori 
firmano la premessa. - Serie pubblicata in fascicoli e successivamente legata in vo-
lumi; ogni tavola è accompagnata da una o più pagine di testo con la spiegazione. 
- Stampe di dimensioni diverse. - Roma: Stabilimento tipografico di G. Aurelj, 1865
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 04 / 001. - EAS XIX 4° 04 / 002. - EAS XIX 4° 04 / 003
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Confessione nella Patriarcale Basilica di S. Paolo

Cacchiatelli, Paolo inc. Cleter, Gregorio inc.
Le scienze e le arti sotto il pontificato di Pio IX. - Edizione seconda. - Roma: Aurelj, 
G., 1865. - 3 vol. (150 stampe): acqf.: acquatinta; 230x280 mm circa
Note: Alcune incisioni sono firmate da Luigi Penna, Nicola Sangiorgi, Annibale Costa, 
Odoardo Persichini da invenzioni di Nicola Consoni e disegni di vari. - Gli autori 
firmano la premessa. - Serie pubblicata in fascicoli e successivamente legata in vo-
lumi; ogni tavola è accompagnata da una o più pagine di testo con la spiegazione. 
- Stampe di dimensioni diverse. - Roma: Stabilimento tipografico di G. Aurelj, 1865
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 04 / 001. - EAS XIX 4° 04 / 002. - EAS XIX 4° 04 / 003
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Campanile della Basilica Ostiense di S. Paolo

Cacchiatelli, Paolo inc. Cleter, Gregorio inc.
Le scienze e le arti sotto il pontificato di Pio IX. - Edizione seconda. - Roma: Aurelj, 
G., 1865. - 3 vol. (150 stampe): acqf.: acquatinta; 230x280 mm circa
Note: Alcune incisioni sono firmate da Luigi Penna, Nicola Sangiorgi, Annibale Costa, 
Odoardo Persichini da invenzioni di Nicola Consoni e disegni di vari. - Gli autori 
firmano la premessa. - Serie pubblicata in fascicoli e successivamente legata in vo-
lumi; ogni tavola è accompagnata da una o più pagine di testo con la spiegazione. 
- Stampe di dimensioni diverse. - Roma: Stabilimento tipografico di G. Aurelj, 1865
Colloc. BCD: EAS XIX 4° 04 / 001. - EAS XIX 4° 04 / 002. - EAS XIX 4° 04 / 003
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Itinerario Sacro Per i Concorrenti al Giubileo Dell’Anno Santo. Opera di Francesco Marchese tinerario Sacro Per i Concorrenti al Giubileo Dell’Anno Santo. Opera di Francesco Marchese 
Della Congregazione dell’OratorioDella Congregazione dell’Oratorio. . In Roma, Per Francesco Tizoni, 1675.In Roma, Per Francesco Tizoni, 1675.  

Le pagine di seguito presentate, tratte dall’Itinerario Sacro Per i Concorrenti al Giubileo 
Dell’Anno Santo, opera di Francesco Marchese, contengono un esempio di quali potessero 
essere le pratiche devozionali che, nella seconda metà del ‘600, erano indicate per accom-
pagnare la visita alle Basiliche giubilari al fine di lucrare l’indulgenza plenaria. 

L’opera ebbe un tale successo da conoscere diverse ristampe, ad esempio nel 1700, con 
il titolo Avvertimenti a chi vuol conseguire il santissimo Giubileo dell’Anno Santo, e deuotis-
simi esercitij da farsi in ciascheduna delle quattro Basiliche, poi ancora nel 1725, nel 1774, 
con il titolo Il pellegrino istruito, distribuito in quindici giornate da farsi nel viaggio delle 
quattro Basiliche per conseguire il Giubileo dell’Anno Santo e un devoto esercizio da farsi 
in ciascheduna delle dette Basiliche, con una breve notizia del Giubileo e oltre. 

L’opera, il cui piccolo formato doveva prestarsi al fatto che il pellegrino la portasse con 
sé, è articolata in quindici “viaggi” giubilari verso le quattro Basiliche. In ciascun itinerario 
il devoto è accompagnato dalla guida spirituale di un santo e da specifiche meditazioni 
che egli avrebbe potuto fare presso ciascuna di esse. Se l’atteggiamento di pentimento e 
devozione è requisito indispensabile per ottenere l’indulgenza – l’autore premette al primo 
itinerario alcuni avvertimenti in proposito –, i “viaggi” talvolta si differenziano l’uno dall’al-
tro, nell’opera, anche, ad esempio, per una maggiore attenzione ai poveri o per un più 
accentuato distacco dalle distrazioni mondane da dover tenere. 

Al termine del quindicesimo itinerario, l’autore fornisce degli esercizi spirituali – ripro-
dotti nelle pagine seguenti –, da compiersi presso ciascuna Basilica, in luoghi significativi 
della stessa. I santi scelti da Marchese per fare da guida spirituale sono: san Girolamo, 
sant’Alessio, san Gregorio Magno, sant’Anselmo, san Tommaso d’Aquino, san Domenico, san 
Francesco d’Assisi, santa Brigida e sua figlia santa Caterina di Svezia, santa Caterina da 
Siena, santa Francesca Romana, san Rocco, sant’Enrico, sant’Ignazio di Loyola, san Carlo 
Borromeo e san Filippo Neri.

Marchese sceglie dunque, per accompagnare l’ultimo dei “viaggi” proposti, un santo a 
cui egli era spiritualmente vicino, essendosi formato all’interno della Congregazione dell’O-
ratorio, di cui S. Filippo Neri fu, com’è noto, fondatore. L’autore, nella sua opera, come 
in gran parte della sua produzione, si fa interprete delle istanze - devozionali, pastorali, 
assistenziali e culturali – che la Congregazione nel Seicento aveva a cuore. Accompagnare 
il pellegrino nella visita alle Basiliche giubilari può essere, pertanto, letto, in questo conte-
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sto, come una forma di “carità spirituale”, fusa magistralmente nel complesso delle 
pratiche oratoriane, con la “carità intellettuale” e la “carità temporale”1. 

Vicina allo spirito della Congregazione può ritenersi, inoltre, l’intera concezione 
dell’opera: fin dai suoi esordi, infatti, la Congregazione dell’Oratorio aveva sostenu-
to l’importanza del pellegrinaggio, promuovendo, in particolare, la Visita alle Sette 
Chiese – che i suoi frequentatori compivano sia individualmente che collettivamente, 
accompagnandola con meditazioni – e i Sermoni, elemento costante in tutte le pra-
tiche oratoriane, per i quali le meditazioni contenute nel libro potevano essere utili.

Marchese, entrato a vent’anni, nel 1643, nella Congregazione, compì un lungo 
percorso al suo interno che lo condusse a rivestire diverse cariche di prestigio, fino 
a diventare un uomo di fiducia del pontefice. Ciò può leggersi sia nella scelta di 
Alessandro VIII Ottoboni, appena asceso al soglio pontificio nel 1689, di cooptarlo 
nella congregazione dei Vescovi e regolari, e poi di invitarlo a tenere il sermone 
del giovedì santo al Palazzo, sia in quella del suo successore, Innocenzo XII Pigna-
telli, di affidargli un incarico di grande responsabilità: far fronte al problema della 
mendicità a Roma per mezzo dell’istituzione di un “Ospizio dei poveri questuanti” 
nel Palazzo Lateranense. 

Marchese fu autore di numerose opere, anche di incoraggiamento alle pratiche 
ascetiche, che rientrano per lo più nel genere devozionale o in quello agiografico. 
Tra queste ultime si segnala la traduzione italiana della Legenda de vita et miracu-
lis beatae Margaritae de Cortona, scritta dal suo confessore Giunta di Bevignate e 
integrata con gli atti del suo processo, avvenuto nel 1639-40. 

L’attenzione di Francesco Marchese, tuttavia, non si limitò esclusivamente alla 
sfera religiosa ma fu rivolta, talvolta, anche all’attualità politica del suo tempo, in 
particolare quando essa poteva avere risvolti sulla Cristianità, come si evince dalla 
pubblicazione dell’opera De antiqua Gallias inter, atque Hispanias in diuinis, et hu-
manis rebus communione, per celebrare la pace dei Pirenei tra Francia e Spagna, 
per la quale si avvalse del falso nome di Petro Rosello “sacerdote gallo”.

1	  Per questi profili cfr. Bonadonna Russo M.T., Origine e sviluppo dell’Oratorio di San Filippo Neri, 
in Rivista di Storia della Chiesa in Italia, 55, 1, gen.-giu. 2001, p. 6 ss. 
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